
 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Piedimonte Matese  
In collaborazione con l’associazione Cuore Sannita e GEM (Gruppo Escursionisti del Matese) 

 

Fortificazioni sannitiche del Monte Acero (736 m) 

1 Marzo 2020 

Direttori di escursione: Carlo Pastore (339.5348695) - Nino Simone (348.7309153) 

 

 

Orari 
Luogo e ora di ritrovo: Piedimonte Matese - ore 8.00 

Massa di Faicchio (parcheggio cimitero) - ore 8.30 

Partenza escursione: ore 8.45 

 

Percorso 
Quota di partenza: 190 m Durata: 6 ore (soste escluse) 

Quota massima: 736 m Tipo itinerario:  A/R 

Dislivello: +640 m / -640 m Difficoltà:  E 

Lunghezza: 6.5 km ca. Sentiero CAI: 180 

 

 

Itinerario 
L’itinerario ha inizio nella frazione di Massa (Faicchio), 

dall’incrocio di via Iacovelli con via Pozzarachella. Dopo 

poche centinaia di metri, in località Ceselenardi, si 

imbocca il percorso 180 che ci porta fino in cima al 

monte, ai piedi del monumento al Cristo Redentore, a 

quota 736m. Dopo una breve pausa, percorrendo in 

discesa un tratto di via asfaltata per circa 600 m, 

entriamo nel bosco per raggiungere le maestose mura 

megalitiche sul versante sud del monte. Dopo le 

spiegazioni tecnico-storiche a cura dell’associazione 

Cuore Sannita, risaliamo in cima per consumare il pranzo 

a sacco e per ammirare le mura megalitiche situate sul 

versante nord-est. Carichi di storia sannita, ci avviamo 

per il ritorno percorrendo nuovamente il sentiero 180. 

Rientro previsto alle ore 16.30. 

 



 

 

Abbigliamento consigliato e dotazione personale 
Abbigliamento tecnico da escursionismo: scarponcini da trekking, t-shirt, pile, giacca 

impermeabile, pantalone lungo, occhiali da sole, cappellino, borraccia almeno 1,5 litri, 

pranzo a sacco.  

 

Criticità 
Il percorso non presenta particolari criticità.  

 

Avvertenze 

a) I Direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in 

considerazione delle condizioni meteorologiche. 

b) I Direttori, per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione 

i partecipanti non adeguatamente attrezzati e allenati. 
 


